
J.000 esercizi alberghieri; 20.000 aziende (bar, ristoranti, 
botteghe, eccetera) direttamente ed eclusivamente colle* 
gate al turismo; 180.000 addetti fra lavoratori autonomi 
e dipendenti; 35.062.600 presenze denunciate di cui 
11.200.000 stranieri; 2.000 miliardi di fatturato lordo. 

Questa la radiografia della fabbrica delle va
canze che si dispiega dai lidi ferraresi al pro
montorio di Gabicce e che ogni estate offre ospi
talità a milióni di italiani e di stranieri Da tem
po ormai immemorabile. Sara così anche que
st'anno? ti mercato ideile vacanze è diventato 
difficile.'La crisi complica, in Italia e ali9estero, 
le difficoltà. I pessimisti temono la fuga verso 
altri lidi. Gli ottimisti rispondono che, nono
stante tutto, la riviera emiliano-romagnola 
continua ad essere imbattibile: per quello che 
offre e i prezzi. E qui lo si dimostra. 
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I tedeschi d hanno voltato le spalle 
Questa la notizia che ha provocato allarme sulla costa nel mese di febbraio - Ma è proprio vero che i turisti dell'Europa centrale non 
vogliono venire più in Italia? - La situazione si è fatta pesante anche nei paesi a moneta forte - Necessarie risposte precise 

«Che cosa sta «accedendo? I tedeschi ci stanna 
voltando le spalle!». Il grido di allarme ha per* 
cono all'inizio dell'anno la costa adriatica, rom
pendo prima dei tempo il clima di ovattata ope
rosità che caratterizza la vita sulla costa durante 
i mesi invernali. Dall'estero, ma in modo partico
lare dalla Germania, erano giunte notizie inquie
tanti. Le prenotazioni sugli aerei che sbarcano 
folle di turisti all'aeroporto di Rimini risultava
no in forte calo: dal Belgio, dalla Danimarca ma 
in modo particolare dal paese che ha sempre 
offerto ì clienti più affezionati e fedeli «La ridu

zione delle prenoazìone dalla Germania, ti dice
va, è addirittura drastica del 40-50%. 

Come mai? Quali le ragioni di questo improv
viso tradimento! La crisi, che già l'anno scono 
aveva offerto qualche segnale preoccupante at
traverso un calo degli arrivi soprattutto durante 
i mesi di maggio e di giugno e che venne imputa
to al maltempo, si stava dunque approfondendo? 
Il marco non rappresentava dunque più una diga 
sufficientemente solida di fronte alla ventata in
flazionistica che sta spazzando l'Europa? Forse. 
Indubbiamente la perdita di peso della moneta 
tedesca sul mercato monetario, in modo partico

lare in rapporto al dollaro, deve avere turbato i 
sonni di molte famiglie abituate a gestire l'esi
stenza in modo ordinato, senza lasciare cioè nul
la — o quasi nulla — al casa 

L'Italia, per queste ed altri ragioni, è diventa
ta obiettivamente più cara per chi viene da fuori 
e che, prima, contava su un cambio estremamen
te favorevole. Le notizie, con il passare delle set
timane, si sono fatte però meno allarmanti. Le 
«spie» mandate sul posto per capire che cosa stes
se succedendo al turista tedesco, amico dell'Ita
lia e, in particolare, della costa emiliano-roma
gnola, rivelava intenzioni meno unilaterali. No, 

non si trattava di una rivolta di massa verso le 
nostre spiaggie. No, non era in discussione la più 
grande, e simpatica, fabbrica delle vacanze che 
l'Italia abbia mai offerto. No, salvo qualche crì
tica marginale, tutti o quasi continuavano ad 
essere soddisfatti del trattamento ricevuto. No 
—questo ora proprio da escludere nonostante il 
battage giornalistico non sempre disinteressato 
che ogni anno accompagna il viaggio dei tedeschi 
in Italia, — il terrorismo e la delinquenza non 
rappresentavano un ostacolo insormontabile. ' 

E allora? Le «spie» informavano che le incer
tezze erano dovute soprattutto a ragioni econo

miche. Fra un rincaro e l'altro, la vacanza all'e
stero — anche se questo estero sta sull'uscio di 
casa e comporta un viaggio di 400-500 chilome
tri — si stava facendo pesante per i bilanci di 
molte famiglie. La benzina costa da noi più che 
dalle altre parti; l'autostrada rappresenta una 
spesa consistente; i prezzi hanno fatto un altro 
grosso balzo all'insù. Mettendo tutto assieme ne 
viene fuori un conto che crea qualche problema a 
chi era abituato a trasferire la famiglia sulla 
costa «più economica d'Italia.. " ' ' 
v Nessun «tradimento» dunque era stato perpe
trato verso le coste adriatiche dell'Emilia-Roma

gna. I tedeschi non ci avevano voltato le spalle. 
Più semplicemente stavano domandandosi te e» 
l'avrebbero fatta ad andare a crogiolarsi ancora 
sulle nostre spiaggie. Ma te da una parte la ri
conferma di un immutato interesse verso la rivie
ra adriatica da parte degli stranieri risulta con
fortante, dall'altra le ragioni economiche dell» 
loro incertezze non possono essere prese sotto
gamba. Anzi, per certi aspetti, esse tendono ad 
accentuare il clima di preoccupazioni. «Se i tede
schi —e gli altri — verranno dipenderà dunqufei 
anche da noi»: questa la conclusione a cui sonò 
giunti in molti, 

Nei guai il turismo 
dal «volto umano»? 
A colloquio con l'assessore regionale RadamesCosta -Coerente politica 
di investimenti - Quattro iniziative per mettere a fuoco i nuovi problèmi 

BOLOGNA — Dunque sta 
facendosi sera anche per il tu
rismo della costa emiliano-ro
magnola? . 

Come sarebbe a dire? 
Sarebbe a dire che anche la 

potentissima industria delle 
vacanze di qui fa risentire pe
ricolosi scricchiolii. Gli anni 
stanno passando anche per 
voi? 

Radames Costa, che nella 
Giunta regionale gestisce i 
problèmi del turismo, ci pensa 
su un pò*. Gli anni, risponde, 
passano per tutti. C'è iti corso 
un grosso dibattito sul model
lo romagnolo. E non solo da 
oggi. Qualcuno sostiene che si 
tratta di unmodello superato. 
In che senso superato? Ecco 
questo è l'interrogativo attor
no a cui lavorare, chiamando 
tutti gli operatori a dare il lo
ro contributo. Intendo per o-
peratori gli imprenditori ma 
anche i rappresentanti delle 
forze sociali,politiche, cultu
rali. È un esame che vogliamo 
fare con serietà, andando al 
fondo di tutte le questioni 

Ma è in crisi questo model
lo allora, sì o no? 

Mi rifiuto di prendere in 
considerazione un simile di
lemma. Costa manifesta un 
certo fastidia 

Perché è inbarazzante? 
Ma no, perché più sempli

cemente va esattamente nel 
senso opposto alla esigenza di 
riflessione non epidermica, 
che scavi in profondità, che si 
sottragga aOe emozioni detta
to dalle impressioni o da una 
«cartata dì notizie raccoglitic-

Come quella sul tedeschi 
che aoo verrebbero più in Ita
lia?. 

Non mi riferisco solo alle 
voci masse in circolo quasi 
fossero Vangelo sugli orienta
menti turistici della Germa
nia ma alle medesime fretto
lose conclusioni a cui qualcu
no è arrivato circa i rimedi da 
adottare per la «crisi» del no
stro modello. 

Un esempio. 
Ecco, c'è chi è arrivato a 

sostenere che le difficolta del
la nostra industria turistica 
sulla costa si superano solo 
concentrando le imprese, 
mettendo assieme i grandi 
complessi alberghieri. 

Insomma, par di capire 
chiudendo il capitolo dell'a
zienda familiare, della pen
sione gestita con il cuore oltre 
che con la testa, dell'impresa 
dal «volto umano*? 
• Sì, proprio così. 

E non e giusto? 
Ma no che non è giusto. L* 

assessore al Turismo si scalda. 
Il toso di voce si alza. Le sue 
parole sembrano perdere quel. 
carattere problematico che le 
aveva accompagnate sin qui 
nell'intervista. 

Come mai tanta sicurezza? 
Basta stare ai fatti. No, non 

ne faccio una questione politi
ca e tantomeno ideologica. La 
grande dimensione non mi 
convince per ragioni che stan
no non solo nella storia della 
nostra industria turistica ma 
anche in quella delle altre Re
gioni. Prendiamo per esempio 
il Mezzogiorno dove ci si è af
fidati spesso ai complessi gi
ganteschi, realizzati secondo 
le tecnologie più moderne, i 
criteri economici più avanza
ti. Ebbene i risultati parlano 
da soli Anche là dove non si 
registrano fallimenti clamo
rosi delle specifiche iniziative, 
ci troviamo alla presenza di 
isole, magari belle in sé.che 
non hanno saputo tirare l'eco
nomia dell'intera regione, che 
non sono diventate cioè inizia
tive leader di una politica di 
sviluppo dell'industria delle 
vacanze. Come si fa allora, di 
fronte a questi fatti, a parlare 
di «grandi concentrazioni tu
ristiche» con l'aria e la pre
sunzione di chi scopre l'Ame
rica? 

II «piccolo» 
è bello 

n «piccolo» Insomma conti
nua ad essere «bello» sulle co
ste eniilUoo-romagnoIe? 

Un momento. Non frain
tendiamo. Non voglio difen
dere il «piccolo» in quanto ta
le, solo perché è piccolo. Lo 
ripeto: non voglio ragionare 
secondo schemi ideologici 
Però. 

Però? 
Ecco, credo che intanto non 

possiamo prescindere dalla 
storia nostra, dalle forze che il 
turismo ha messo in campo 
qui da noi, dalle prospettive 
che migliaia di piccoli e medi 
operatori sono riusciti a deli
neare per un quarto di secolo, 
non possiamo prescindere 
cioè da una industria del tem
po libero che si è affermata in 
Italia e nel mondo per i suoi 
contenuti economici, sociali, 
ideali e culturali, delineando 
una nuova e più avanzata filo
sofia delle vacanze ancorata 
com'è oggi alle esigenze di va
sti settori della società. 

Un turismo che punta sulla 
domanda di vacanza dei motti 
invece che su quella dei pochi. 

D'accordo. Ma non rischia 
questo turismo, di fronte all' 
offensiva del prezzi, di sedersi 
sulle proprie ginocchia? 

Il rischio c'è se si sta con le 
mani in mano, se ci si limita a 
fare da spettatori degli avve
nimenti, se insomma non si 
affrontano difficoltà e novità 
con coraggio, intelligenza, 
passione, cultura professiona
le. Ma è comportamento ipo
tizzabile nella nostra regione, 
sulla costa emiliano-roma
gnola? 

Un dubbio 
lecito 

H dubbio è lecito. 
SI lo è sempre. Guai se des

simo per scontati coraggio. 
passione, cultura, professio
nalità. La mia fiducia non 
sgorga però dal sentimento o 
dalle mie incrollabili convin
zioni sulle caratteristiche del
la gente di qui La mia fiducia 
nasce dalla storia del turismo 
emiliano-romagnola, dai suoi 

' contenuti, dal modo come ha 
saputo affrontare nel passato 
lontano e recente problemi e 
difficoltà. Possibile — ecco V 
interrogativo che mi pongo-r-
che chi ha saputo mettere in 
piedi quotai 
fabbrica dello vacaax 
straordinaria in tutti 1 
— non sappia oggi, di fronte 
ai nodi della crisi, reagire in 
nodo positivo? 

Va bene, i farti che segnala
no questa reazione però doro 

Ovunque: nelle aziende) 
stesse, nelle organizzazioni e-
conomiche e sodali, nelle isti
tuzioni Basta guardarsi in
torno per coglierli con facili
tà. 

Costa. I fatti. 
Ma accidenti, I fatti stanno 

n a disposizione di tutti. I fatti 
soinoL impastati di servizi, di 
verde, di spiagge putite, di 
mare pulito. Ogni anno fl tu
rista trova qualcosa di più: ne
gli alberghi • fuori Sfido 
chiunque a dire • a provare il 
contraria D'altra parte quan
ti soldi sono stati investiti dal 
privati e pure dalle istituzioni 
pubbliche per mettere la no
stra costa nelle condizioni di 
soddisfare in termini di quan
tità e di qualità la domanda 
della clientela, nazionale ed e* 
stera? 

Quanti? 
Potrei risponderò una crrra 

grossa, che set mule miliardi 
e sono sicuro che resterei nei 
limiti di un impegno ohe Uova 

riscontro nella realtà, negli 
sforzi compiuti dagli operato
ri. Mi limito, per stare oon'l 
piedi piantati per terra, n ri
cordare i 63 miliardi di inve
stimenti provocati solo dalla. 
legge 19 per il triennio *7&-
'80. Mi limito ai 51 miliardi 
di spesa previsti dal piano po
liennale (*81-'83) per il turi
smo. Sono solo alcune fonti 
dirette di intervento che non 
.tengono conto di motte altre 
collegate indirettamente con 
l'attività turistica e che pre
scindono dalle iniziativa svi
luppate attraverso l'autofi
nanziamento. 

Tutto bene allora? Ce solo 
.da rimboccarsi le maniche e 
via. Costa mi guarda interro
gativo, stringendo un poco gli 
occhi 

Bene non significa, rispon
de un po'brusco, che siamo su 
un'autostrada '• che basta 
premere l'acceleratore per ar
rivare a destinazione. Non 
basta insomma rimboccarsi te 
maniche per sentirsi n posto. 
L'ho detto all'inizia I proble
mi ci sono e bisogna ragionar
ci sopra. 

Ho capita MI pure un*m-
tensione apprezzabile». 

Quale intenzione? Non sto 
esprimendo una esigenza. Mi 
riferisco a fatti precisi 

Quali? 
Subito Intanto quattro Ini

ziative di studio risultano gin 
definito. Wguardano,*— Co
sta le spara con un pizzico di 
irritazione nella voce —e 1*) 

turistica sulla riviera adriati
ca; 2>) l'Appennino; 3*) fl ter-* 
nudismo; 4*) le città dell'Emi-
lia-Romagna. 

Miparecfeesott'Ifrteodano 
motti problemi e difficoltà. 

Certa E chi lo nega? Net 
momento in cui riaffermiamo 
la vocazione di massa del no
stro turiamo, vogliamo met
terci nelte condizioni per qua
lificare questa vocazione in 
rapporto alle esigenze del no
stro tempa Come? Discuten
do il prodotto che offriamo, In 
fabbrica ohe lo fxoduoa, il 
modo di cceamercialimirla 
Domandandoci se caso risulta 
In rapporto agli interessi della 
gente degli anni Ottanta. 
Cercando di capire come ai in
tende ogni il tesane libero» 

Non è facile. 
Lo sa Per ciò vofflasno par

larne con tutti gli operatori 
turistici della nostra regione 
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Egregio signor ministro, 
Ella sarà certamente a cono
scenza... La lettera è partita 
il 16 febbraio da RtminL 
L'ha scritta al Governo il 
presidente del Consorzio 
per la promotion* a la prò* 
pagando turistica collettiva 
della Riviera Adriatica di 
Emilia Romagna, professor . 
JNtcola PagliaranL La ra-
•gk** della lettera? ZUna. 
senipUcemia non parnasio • 
meno significativo: te notì
zie pervenute da molti Paesi ' 
dell'Europa centrale sulle 
intenzioni di chi di solito 
sceglie l'Italia — e In modo 
particolare, la costa emilia
no-romagnola -—par le pro
prie vacanze. 

Le agenzie di viaggio che 
prenotano gli aerei e i tour-
operator che utilizzano gli 
altri mezzi di trasporto (tre
no. autobus, auto) segnala
vano un calo preoccupante 
dì interesse peri nostri posti 
di villeggiatura. Che valore 
avevano queste segnalazio
ni? Nessuno naturalmente 
potava con serietà sostenere 
che si trottava di oro colato. 
Forse la crisi delle prenota
zióni ' indicava solo una 
coincidenza di preoccupa
zioni diverse che non mette
va in alcun modo in discus
sione la preferenza che lar
ghe masse di turisti tede
schi, belgi, danesi, svizzeri 
avevano sempre dato alla 
riviera adriatica. 

Ma se non era il caso di 
farsi prendere la mano da 
facili emozioni, non si dove
va neppure trascurare se
gnali che incrinavano la tra
dizionale fiducia nel turi
smo di massd straniero e 
che, d'altra parte, erano e-
merst, sia pure tm termini 
meno accentuati, nella sta
gione passata. . 
. L'Europa — MMC*Ì dub
bio—» proprio peri travagli 

Egregio 
signor 

ministro. 
(a proposito di 

domina e di 
autostrade) 

a cut la crisi petrolifera la 
sta sottoponendo da ormai 
un decennio» si trova co
stretta a rivedere tutti I suoi 
comportamenti. L'età dell' 

• oro, della espansione econo-v 
mica ininterrotta* dello svi- ' 
luppo crescente del benesse
re sta segnando il passo, ri-

. velando problemi, anche nel 
paesi più ricchi, solo alcuni 
anni fa impensati. St guardi 
per esempio il marco. Di qui 
la decisione della •Colletti
va» di Rimini di prendere 
immediatamente Viniziati-
va di sottoporre al Governo 
alcune questioni legate ap
punto ai tradizionali ospiti 
delta costa emiliano-roma
gnola. Fra queste, quelle re
lative ai buoni di benzina e 
al pedaggio delle autostra
de. «Un'ulteriore preoccupa
zione — spiegava infatti la 
lettera dopò aver elencato 
per sommi capi là dimensio
ne dell'industria delle va
canze nella zona costiera 
della regione — è determi
nata sia dall'aumento del co
sto del carburante a del pe
daggio autostradale che per 
la scomparsa dei buoni ben-
zina o dello sconto sul pe
daggio autostradale in pre
senza di una forte concor-

, renza straniera che introdu
co e potenzia anno per anno 
la politica di agevolazione 
che non si ferma sul buono 
di benzina, ma si estende ad 

altre modalità quale la 
responsione di tot dollari : 
ogni turista trasportato, con
tributi per voli charter», rim
borsi delle tasse aeroportua
li, rimborsi del 10-20% par 
ogni passeggero trasportato 
e altre forme di contributi fi
nanziari. Ora, in considera
zione che il trend negativo 
riguarda tutta l'Italia - r 
concludeva io ietterà *-*.* 
data l'importanza deludono 
turismo per feconombVna-
zìonale con particolare rife
rimento alUbUanda dei pa
gamenti riteniamo ai fenda 
indispensabile un piano di 
intervento dei poteri centrali 
dello Stato per riportare con 
urgenza sul piano della com
petitività l'offerta turistica i-
taliana, adottando e'intro
ducendo normative di facili
tazioni per il turismo estero, 
(come ad esempio: reintro
duzione dei buoni benzina o 
degli sconti sui pedaggi au-. 
tostradali, fiscalizzazione di 
alcuni oneri per gli operatori 
italiani, diminuzione dello 
tasse d'imbarco e del diritti 
di approdo e partenza per I 
voli charter* con relativo 
compensazioni alle varie ge
stioni aeroportuali interessa
te ecc.). Confidando in un 
suo...». 

/ / discorso* è chiaro, le 
proposte pure, Non si ha la 
pretesa, si capisce, di dora 
risposte a tutti I problemi 
del turismo in una lettera 
ma di mettere la nostra in
dustria delle vacanze in gra
do di affrontare le 
difficoltà da posizt 
non proprio di forza alt 
di minore debolezza. Tenuta 
conto, come si ricordava, 
che dal successo di questa 
industria rimerà economia 
del Paese ricavo benefici ri
levanti mai, come oggi ne
cessari per riequlUbrnm t 
conti con Vestero,, 

Qui i prezzi sono «fuori concorso» 
L'offerta degli operatori della costa emiliano-romagnola non teme confronti - Le difficoltà affrontate con 
spirito imprenditoriale - «L'inflazione ha addirittura reso ancora più conveniente la nostra riviera» 
RIMINT—Qui 

fronti Anzi meglio, afferma-
no addii iltura che sono «fuori 
concorso». Lo potamene che 
ai sono sviluppato attorno ai 
segnali negativi giunti da al

le— 
m 
fatto 

Nessuno, da quei choai capi-

più vivo 
l'i 
ito 

tu

fi), p. 

ha 
nuove e 
alla matrice 

Itigli . 
sempM disposti n batterò gli 
stesai sentieri —— in ternani di 
fatica ma anche cH hwpegno 
Mofearioaalc — tettati dai 

fabbrica dello 
conosca. Ma anche se in 
realtà profondarne ate 

mutata, rimane intatto lo spi
rito imprenditoriale che ha 
pennesso di non ammanare 
atti di fronte aue tffTkohà la 

paurosamente, m cui riafla-

o la lira viene svalutata uffi
cialmente dei o%, oui si fanno 
in Quattro per riuscire a man
tenere i rincari entro limiti 
tollerabili 
dei twisti: ruttante 
Con Quale risultato? La tabel
la che nrsssnliamo a pane e 
che è stata elaborata datTU-

«JTuua offerta — afferma-
orgogho—che non te-
afronti. ta taj-porto, si 

ai contenuti di Questa 
ferta: alloggio, menu, servi-
y. Ce Qualcuno, in Itane ma 

solo in Italia, che aia in 
di presentare——a 

Udì 
Eìlnteriogativo 

piàfr 
ci si ingolfa in 

nulle tariffo praticate 

«l^sdibpitftrards> 

dagli albergai a sulle dìffieol-
tà di morti bilanci alla 

rofTcnarva dei 
aarii 

ledere le Questioni pia di fon
do, relative al futuro del turi
smo in una nona che di 
amo vive e che i 

pttano o OMustnaT no, 
no so si giudi 
mento della 
gtoreaee dog 

L'mterrogativo 

«ione — suffragata d'altra 
parte dai fatti — che a turi-

apetti, anzi, bisogna rilevalo 
che rinflasione ha fo 
centuato la 

„ diventati 
mente pri forti». 

luppo, 


